
la pediatria a fumetti

42

ilmedicopediatra 2026;35(2):42-43

Corrispondenza
Alessandro Ballestrazzi
alessandroballestrazzi@gmail.com

How to cite this article: Ballestrazzi A. Un fu-
metto per grandi e piccoli. Il Medico Pediatra 
2026;35(2):42-43

© Copyright by Federazione Italiana Medici Pediatri

 OPEN ACCESS

L’articolo è open access e divulgato sulla base della licenza 
CC-BY-NC-ND (Creative Commons Attribuzione – Non com-
merciale – Non opere derivate 4.0 Internazionale). L’articolo 
può essere usato indicando la menzione di paternità adegua-
ta e la licenza; solo a scopi non commerciali; solo in origina-
le. Per ulteriori informazioni: https://creativecommons.org/
licenses/by-nc-nd/4.0/deed.it

Un fumetto per grandi 
e piccoli
Alessandro Ballestrazzi
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Come avete potuto vedere fin da questo numero, stiamo introducendo 
tanti cambiamenti nella rivista per renderla sempre più attuale e aderente 
alle necessità di una professione in continuo cambiamento. Da questo 
punto di vista, non ci sono dubbi che il fumetto, oramai sdoganato da 
semplice intrattenimento per ragazzini a strumento dotato di una sua 
autonoma valenza culturale e artistica, rappresenti un elemento che può 
entrare di diritto a far parte della schiera sempre più ampia di strumenti 
didattici e formativi a nostra disposizione.
È con grande piacere che presento questa pagina sul progetto Kidmed 
2.0. Si tratta di un questionario sulla dieta mediterranea, composto di 
una serie di item facilmente comprensibili, che può essere compilato dai 
genitori o anche dai ragazzi più grandi e che ha lo scopo di valutare 
l’aderenza ai principi base della dieta mediterranea. Semplice e agile, 
può essere consegnato ai genitori perché lo studino e lo compilino a 
casa dopo avere ricevuto una semplice spiegazione da parte del pe-
diatra.
La scelta del fumetto è ovvia. Permette prima di tutto una visualizzazione 
direi quasi olistica del problema attraverso un linguaggio visivo imme-
diato e facilmente comprensibile anche dai più piccoli, prestandosi a usi 
diversificati senza l’inconveniente dei questionari tradizionali, visti come 
complicati o magari di difficile comprensione.
A partire da questo, pubblicheremo in ogni numero altri fumetti centrati 
su diagnosi e problemi ricorrenti nei nostri ambulatori, da utilizzare come 
materiale didattico e comunicativo volto a semplificare e rendere più 
immediata la comunicazione con le famiglie.
Per finire desidero ringraziare la collega Raffaella De Franchis per il 
progetto Kidmed 2.0 e il vicepresidente FIMP Roberto Caputo, appas-
sionato ed esperto di comunicazione a trecentosessanta gradi, che ha 
avuto l’idea e ha curato l’aspetto grafico.




